
E LOTTA ALLA POVERTA’

– Priorità 1 <Sostegno all’inclusione sociale e 
povertà= 

CONTESTO DELL’INTERVENTO

DESCRIZIONE DELLE LINEE DI ATTIVITA’



 

–
–

€ 15.000.000,00

–

–

–

 

 

 



 

L’ecosistema ad oggi attivato, 
nell’intercettazione, presa in carico e inclusione dei 

lavoratori migranti gravemente sfruttati. Il lavoro capillare dell’Helpdesk interistituzionale anticaporalato, oltre a 

sul piano della governance regionale attraverso l’istituzione dei 4 Tavoli Regionali di contrasto al caporalato 

ollaborativa è stata inoltre consolidata attraverso l’adozione di logiche di <amministrazione condivisa=, 

 

 

 

Sud di fronteggiare l’illegalità e lo sfruttamento dei contesti lavorativi. La 

escrivere l’organizzazione (anche in termini di numero di risorse umane) della struttura 

qualifica e le funzioni del personale dell’
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per rispondere alla complessità dell’iniziativa ed assicurare un project 

 

snella ed in funzione preparatoria rispetto i lavori del comitato attraverso l’istituzione di una 

 

 
si decisionali e garantire l’apporto di competenze scientifiche e tecniche che consentano di 

 

possibile controllare l’adere



 

management regionale che coordina e supervisiona l’implementazione dell’insieme delle attività in stretta 

 Gruppi di Lavoro Locali e reti, attivi nei territori oggetto dell’intervento. 
assicurare l’engagement dei diversi attori territoriali in una prospettiva mu

zazione delle attività all’interno dei Poli Sociali Integrati facilitando i processi di inclusione socio
lavorativa dei cittadini stranieri provenienti dai paesi terzi mediante l’erogazione di prestazioni, 
l’accompagnamento ai servizi territoriali e favorendo l’acquisizione di competenze civico linguistiche. 

 

nell’ambito 

l’esperienza dell’intervento

€25.799.680,00

 

€33.597.000,00



per l’

<Inclusione

€6.498.627,50

per l’

<Inclusione=

<Sistemi e 

sociale= 

<L’inclusione 

l'occupabilità=

€7.294.963,88

–

dell’Interno

€573.010,89

€1.208.888,89



l’emersione e la presa 
–

 

ll’obiettivo di rafforzare il sistema dei servizi

dall’inter

dati ufficiali dell’ISTAT, la popolazione straniera resid

a degli ingressi di cittadini stranieri dall’estero per lavoro stagionale, che 

stagionale rappresentano soltanto l’1,1% dei lavoratori strani
Nelle cinque regioni meridionali esaminate, l’inserimento a livello di comparto agricolo dei lavoratori stranieri 

cresciuti sino al 18,2%, a fronte del 10,2% nel totale della nostra economia. I rifugiati e i cosiddetti <migranti 
economici= popolano contrade e borghi durante

fatica a reclutare manodopera dall’estero attraverso i canali ufficiali, vi sono 519mila stranieri presenti 

permesso di soggiorno. In tal senso, non è improprio parlare di <profughizzazione= del lavoro in agricoltura, in 

<sacca= di lavoratori migranti <invisibili= a cui è precluso l’accesso alla rete di protezione sociale. La sfida, per la 



Alla luce di questo complesso contesto così delineato, emerge l’esigenza prio

(riconducibile all’integrazione della filiera delle competenze interistituzionali delle PPAA) e orizzontale (median

 

 

attiva, &) per una presa in carico globale dei destinatari, secondo approcci multidisciplinari e olistici orientati 

 maggiore personalizzazione dei percorsi e definizione di piani di supporto <tailor made=,attraverso la 

 

dell’ir

 

lavoro nero e grigio; l’

diffusione di pratiche <grigie ed informali= che caratteri è
è

come messo in luce dalle specifiche attività di ricerca sviluppate nell’ambito di Su

particolare i soggetti più vulnerabili. L’insi

Secondo i dati dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) nel 2022, a livello nazionale il settore
percentuale maggiore di occupati <in nero= (senza regolare contratto) sul totale degli occupati è il settore dei 
servizi di alloggio e della ristorazione (39%), seguito dal settore agricolo (33%) e da quello dell’edilizia (22%). Nel 

del 2022, le azioni di ispezione e contrasto allo sfruttamento del lavoro realizzate dall’Ispettorato del Lavoro 

to concerne i casi di sfruttamento del lavoro ai sensi dell’art. 603

il 4% dei lavoratori irregolari nel settore dell’agricoltura e il 2% nell’industria. Secondo le stime dell’Osservatorio 



dal monitoraggio dei procedimenti instaurati ai sensi dell’art. 603 bis nel periodo 2017

forza all’interno di spazi in cui i bisogni dei lavoratori e i loro diritti non venivano adeguatamente riconosciuti, 
tutelati e garantiti. È all’inter

in contatto tra domanda e offerta di lavoro, all’alloggio, dai trasporti, all’acc

importante <ripopolare= quei vuoti nei quali si annida il potere del caporalato, garantendo l’accesso al sist



 

Le indicazioni relative ai destinatari beneficiano dell’esperienza diretta maturata nei progetti Su.Pr.Eme Italia e 
PIU Su.Pr.Eme. Tale aspetto consente di assicurare l’attendibilità di quanto indicato:

Destinatari dell’intervento saranno circa 

Per l’identificazione del target group, i Partners si concentreranno sulla filiera agro

da Nigeria, Mali, Senegal, Gambia, Tunisia, Marocco, Sudan; un 30% dall’Asia, in particolare dal Bangladesh e 
Pakistan, il restante 5% proveniente dai paesi dell’

 

 CONTESTO DELL’INTERVENTO 



Nelle cinque regioni oggetto di intervento, grazie alle attività svolte nell’ambito dei progetti Su.Pr.Eme Italia e 

casertana, l’area di Castel Volturno e quella della piana del Sele, il Ragusano

 tabilizzare gli interventi di mediazione interculturale di sistema all’interno 

 

 romuovere l’incontro fra domanda e offerta di lavoro e, in generale, le politiche attive per il lavoro 
subordinato e autonomo, attraverso la facilitazione dell’utilizzo Centri Per l’Impiego, 

 are l’accesso ad una abitazione dignitosa non <isolata= dai centri abitati per evitare marginalizzazioni 
ed esclusioni, che garantisca la protezione dei lavoratori dai fattori che facilitano l’emergere 

 arantire il sostegno all’utilizzo di un sistema di trasporto efficace, utile ai lavoratori per sottrarsi al peso 
all’utilizzo della mobilità come specifica forma di reclutamento

 arantire il sostegno all’avvio di micr
 ’accesso al sistema dei servizi del welfare locale, in particolare a quelli sanitari, al 

 

un’assistenza attraverso servizi dedicati all’orientamento e all’inclusione socio

 , con l’obiettivo d
ulteriormente l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro in agricoltura. In questo modo, si andrà verso 

 e all’azione sviluppata dall’helpdesk istituzionale 

 

 



 

della candidatura è quello di modellizzare e agire un’azione di sistema interregionale, 

 capitalizzare gli approcci, i servizi, i risultati e gli impatti conseguiti dalle cinque regioni nell’ambito di due 
iniziative di straordinaria rilevanza (Su.Pr.Eme Italia, finanziato a valere sull’AMIF emergency e PIU 

all’
 

- CONTINUITA’. L’efficacia delle azioni intraprese presuppone un in

- 

meritano di essere valorizzati per l’ideazione di approcci inediti/originali che impattano sulla governance, 
sull’ecosistema dei servizi, sulle metodologie di azione e sui modelli erogativi delle pre

 

 Attivare un ecosistema di servizi e un’infrastruttura di attori, competenze, risorse e iniziative che consentano 

e e di grave sfruttamento. Attraverso l’adozione di approcci integrati e 
mutistakeholders si intendono creare le condizioni per garantire l’unitarietà degli interventi e dei dispositivi

 

disponibili a sostegno dell’emersione e di supporto per l’integrazione socio
rete di servizi <multiagency= nell’intento 

di strutturare un’offerta integrata d

 Sviluppare nuovi modelli (funzionali, organizzativi, erogativi, &) nei servizi per l’integrazione lavorativa degli 
i, che consentano di accrescere l’efficacia, l’efficienza e l’impatto delle prestazioni erogate in 

carico olistica e sull’adozione di approcci multidisciplinari
 

prassi sperimentate dal progetto PIU Su.Pr.Eme (<Help Desk anticaporalato= e <Budget di Integrazione=) con 
ti. Si intende a tal fine attuare un’azione sperimentale su vasta scala, che 

 

empowerment e di sostegno all’inclusione attiva che possano inserirli nel mercato del lavoro regolare ed 
accompagnarli nelle fasi di transizione verso l’autonomia (sociale, abitativa, ma anche logistica, attraverso 

uiti che coprano l’itinerario casa



 DESCRIZIONE DELLE LINEE DI ATTIVITA’

 

quale referente unitario dell’Organismo Intermedio (Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali –
Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione). Nell’esercizio di tale responsabilità 

ortando l’intero partenariato nella gestione sia delle attività trasversali, sia delle azioni tecniche per le 
quali si evidenzia l’esigenza di un supporto specialistico. Tutti i partner 
l’attuazione de

- 

- Strutturare un sistema di reporting verso l’Organismo Intermedio, che risulti evidence based e in grado 

il contributo delle diverse professionalità e l’integrazione dei processi di Project Management

 Governance per l’Inno
 Percorsi formativi per ampliare l’offerta di mediatori interculturali

<Tecnico della 
e=



specifico, il <Tecnico della mediazione interculturale= sarà qualificato attraverso l’erogazione di 

- <a =

- <m =

- <p =

L’intervento

formative saranno utilizzati nell’ambito dei nuovi servizi attivati 

 

Il task prevede la realizzazione di attività di ricerca e studio finalizzata all’accrescimento della 

 

- 

dall’agricoltura, quali: l’edilizia e i servizi (trasporti, raider/food delivery, lavoro di 

spettacolo&). 

- quantitativo sull’implementazione della
sulle regioni dell’Italia meridionale. La realizzazione del caso studio si baserà sullo 

L’indagine prevedrà anche la ricostruzione delle modalità di implementazione della legge 

forze dell’ordine, referente di enti del privato social
dall’implementazione delle Legge).



 

nell’ambito dell’analoga attività di ricerca realizzata nella prima edizione di Su.Pr.Eme.
mira a rendere sistematica la rilevazione e l’analisi delle modalit
trattano il tema dello sfruttamento lavorativo e del caporalato. L’indagine ricostruirà sia la 

fenomeno, saranno realizzati due report di ricerca relativi all’analisi dei dati rilevati in due 
diversi intervalli temporali. I risultati dell’indagine saranno fruibili anche attraverso una 

 Laboratori per l’emersione
 

L’Helpdesk Interistituzionale Anticaporalato è un servizio pensato e strutturato nell’ambito del 

garantire la conservazione dei contatti pervenuti oltre l’orario di funzionamento.
L’Helpdesk Interistituzionale Anticaporalato basa la sua capacità operativa su due

Il front office rappresenta il <volto= e la <voce= del servizio. Si tratta di una funzione centrale che 
comprende l’accoglienza del destinatario, la sua presa in carico e il successivo accompagnament
i servizi territoriali. È dotato di un’equipe multidisciplinare composta da mediatori linguistico

- 

- 

- 

- 

- Valutazione dell’intervento
- 

l’Help Desk antic

del back office consiste nell’attività di strutturazione di un sistema di servizi integrati in grado di coprire 
’intero territorio delle cinque regioni e attivare in tempi brevi procedure per la consulenza legale, il 



supporto per il disbrigo di pratiche amministrative, l’accompagnamento ai servizi territoriali e la presa 

un’annualità dell’intervento di Help Desk, che non ha trovato 

 

–
l’Immigrazione e le Politiche di Integrazione, il progetto intende capitalizzare l’esperienza pilota del 
<Budget di Integrazione= sperimentata nell’ambito del prevedente progetto 

L’ipotesi è quella di attivare un dispositivo che attribuisca in capo al singolo destinatario una dote 
<Budget per l’integrazione= 

Il modello adottato muove dall’assunto di strutturare (come nei modelli a <dote=) la filiera dei 

- 

- 

- 

- 

attivazione just in time, risulterà strettamente integrato con l’operatività dell’Help Desk e con i processi 
realizzati nell’ambito 

quest’ultima

 Ecosistema per l’integrazione
 

l’acquisizione di competenze 

Nell’ambito del progetto 
programmato l’attivazione di una articolata e capillare rete di Poli Sociali 

- 



- 

- 

- 

- 

Gli interventi che saranno oggetto di finanziamento nell’ambito della presente azione

non consente infatti l’ammissibilità di interventi orientati all’inserimento occupazionale, rendendo 

Con questa consapevolezza, l’attività sostenuta dal PN Inclusione offre l’occasione 

all’

 

- nell’attivazione di unità di contatto sanitario in collaborazione con i presìdi pubblici, al fine di 
i destinatari nell’ iter socio burocratico da seguire per l’iscrizione al SSN, rinnovo 

- 

Tali azioni si configurano come necessarie nell’intento di
- 

- 

- 

facilitarne l’accesso al sistema delle prestazioni territorialmente disponibili.

 

L’attività si pone l’obiettivo di potenziare la rete territoriale di sportelli di informazione, orientamento 
migliorando l’accessibilità e 

entri per l’Impiego.
- 

< = < =
nell’assicurare l’ e l’efficacia delle prestazioni 

- procederà a capitalizzare il sistema informativo sviluppato nell’ambito del 
attraverso un’azione di potenziamento delle azioni di osservatorio del 

l’attivazio
▪ 
▪ 



 

L’intervento v

- rendere i servizi <culturalmente competenti= ell’insieme delle conoscenze, 

con le diverse necessità dell’utente, evitando standardizzazioni;
- 

potranno agire sia integrati nell’ambito dei 
prestazioni (sanitarie, sociali, per il lavoro, amministrative, &), sia in outre

- 

- 

- 

- 

- 

- 

facilitare l’analisi
- 

- 

- 

- 

 

L’attività si pone l’obiettivo di promuovere la 
accrescimento di competenze e dispositivi di accompagnamento all’integrazione lavorativa.



L’obiettivo è quello di aiutare i cittadini di Paesi Terzi, vittime o potenziali vittime di sfruttamento 

facilitandone l’accesso sulla base di quanto definito nel progetto individualizzato e sviando ogni rischio 

Considerata l’estrema eterogeneità del potenziale target (in termini culturali, di età, es
di studio, &) l’attività prevede un insieme di attività complementari, che consentono di rispondere alle 

- 

- di tirocini formativi per l’inserimento lavorativo promossi sulla base delle specifiche 

- 

l’empowerment dei destinatari, 

L’accesso

efficiente l’utilizzo delle risorse progettuali.

 

L’azione intende consolidare l’esperienza pilota maturata dalla Regione Siciliana 
nell’ambito del progetto PIU Su.Pr

investire sull’imprenditorialità dei destinatari quale possibile direttrice di autonomia e 

- 

▪ 
un’articolazione complessa di attività di formazione e orientamento, attività laboratoriali, 

ambito abitativo e supporto all’avvio di nuove attività di impresa
▪ l’avvio 

- 

dell’agricoltura sociale, attraverso la pubblicazione di un avviso dedicato
- 

nell’accoglienza e inserimento lavorativo dei destinatari presi in carico. Al fine di qualificare le 



anche un’azione di manutenzione ordinaria e 
allestimento delle <foresterie sociali=, finalizzata ad assicurarne un’adeguata rifunzionalizzazione.

strategiche per l’avvio e/o 
conservando un forte orientamento al settore dell’agricoltura sociale, queste potranno essere 

 

L’attività intende attivare 

previste nell’ambito della 

- 

- 

di <taxi sociale= rivolto a lavoratori migranti impossibilitati ad accedere fisicamente, ed 

- 

MI, ha previsto in questa progettualità l’attivazione di un’attività
trasporto sociale, finalizzato a migliorare l’accesso al sistema integrato 

L’intervento consentirà di intervenire nei meccanismi di reclutamento del caporalato, generando una 

 

Il superamento degli insediamenti informali e l’offerta di soluzioni abitative dignitose ai cittadini di 

muovere l’integrazione e sostenere l’inclusione dei 
destinatari in percorsi individualizzati di accompagnamento all’autonomia.

articolato dell’housing, offrendo soluzioni tra loro diversificate, 
dare continuità a sperimentazioni e interventi già realizzati nell’ambito di precedenti 

azioni omologhe già programmate nell’ambito del progetto 
la proposta che la partnership ha pianificato nell’ambito della presente candidatura 

- 



▪ 

▪ 

▪ promozione di incontri sulla questione dell’abitare che coinvolgano la cittadinanza, le 

▪ costituzione di un <Fondo di Garanzia solidale= in grado di facilitare e mediare l’acc

- 

un’azione pilota orientata a sostenere l’abitare autonomo, attraverso la concessione di voucher
per l’abitare, a destinatari inseriti in percorso di accompagnamento all’autonomia sociale e 

- 

L’intervento prevede anche l’attivazione di un servizio di supporto alla 
e l’accesso alle opportunità e al sistema delle prestazioni 

 

 

–
reputazione positiva da parte dei beneficiari, dell’opinione pubblica, delle istituzio

In esso è prevista la realizzazione dell’identità visiva attraverso la creazione di un concept grafico e 

e prevede l’elaborazione di un documento finalizzato a 
garantire il rispetto dei criteri di visibilità e l’uniformità delle azioni comunicative realizzate da diversi 

 



a garanzia della visibilità di progetto nell’ambito di luoghi e attività.
 

delle informazioni nonché la promozione dell’engagement dei pubblici destinatari 

 

In complementarietà con il programma di iniziative pubbliche previste nell’am

 

molteplici canali (social media, web, media generalisti, advertising, newsletter e mailing) con l’obiettivo 

 

dedicata al servizio finalizzata, innanzitutto, a promuoverne l’accesso presso i pubblici destinatari. Il 

are storie ed esperienze di successo nell’ambito del servizio attraverso le 

me segue:  
 beneficiari interventi (migranti, comunità di migranti, organizzazioni)  
 istituzioni, decisori politici  
 opinione pubblica e media 
 terzo settore, imprese, associazioni di categoria 

 

in un’ottica di rete, nell’ambito della più ampia programmazione 



 

 l protocollo di intesa <contro il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura=, sottoscritto i

 lla Legge n. 199 del 29 ottobre 2016 <disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, 

 

 Complementarità rispetto all’insieme delle iniziative interdisciplinari per l’integrazione dei migranti, 

 

 

 La legge regionale Basilicata del 23 novembre 2016, n. 13 <Norme per l’accoglienza, la tutela e 
l’integrazione dei cittadini migranti e dei rifugiati= 

 Legge regionale Sicilia del 29.07.2021 n. 20 <Legge regionale per l'accoglienza e l'inclusione= che 

 

sarà sviluppato nell’ambito della presente proposta è da intendersi come un componente 

 

 l’Avviso pubblico multi
– Obiettivo Specifico 2 <Migrazione legale e Integrazione=. I Piani 



 

 

 

• 
• 
• 

 

 

• 
• 

 –
 

 n’attenzione specifica merita l’esplicitazione degli elementi di complementarietà rinvenibili tra la presente 

- 

- 

• 

• prevede l’erogazione diretta di servizi (sociali, sanitari, abitativi, &) ai 
promuoverne l’integrazione

• 
to del caporalato e con l’obiettivo 

• 
i per l’autonomia socio

• 
unitario di interventi in grado di accrescere l’occupabilità e creare 

• 

 



- 

- 

La sostenibilità del progetto riteniamo emerga in maniera univoca dall’articolazione operativa e dal design della 

politiche e dei servizi territoriali, ma si integra con gli stessi nel tentativo di qualificarne l’impatto, migliorarne 
l’efficienza ed accrescerne l’accessibilità. Nel merito, gli aspetti che promuovono la sostenibilità dell’intervento 

 ll’attivazione di reti territoriali multistakeholder e multidisciplinari che, attraverso l’adozione di approcci 

 o sviluppo di una cultura fondata sull’integrazione e intersettorialità delle prestazioni, che sarà sostenuta 

 

a dedicare alla prosecuzione dell’iniziativa.

 ’innovazione organizzativa, metodologica e procedurale che consentirà di migliorare le attività 

Centri per l’Impiego, Sporteli Unici per l’Immigrazio
nel progetto consentirà in questo senso di dare concreta attuazione al principio del <fare di più e meglio con 
meno=, contribuendo ad innalzare efficacia ed impatto delle attività di contrasto 

 



 

intende attivare nell’ambito della proposta progettuale

 

l’ <Piano Finanziario=

 

l’ <Cronoprogramma=


